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Un messaggio di Cleveland - Le feste per Nicola Fabrizi 

VI. Anno 

GIORNALE DI PADOVA 
il più diffuso della Città e Provincia 

PREZZI D'ABBONAMENTO 

Semestp© l.. 8 — Ti'imestrc li. 4 

^^EO-A-HiO 3DI Hi» 4 0 
Coloro che pag-heraBqo l'abbonamento annuo 

e n t r o i l 1 5 F e b b r a i o 1 8 9 6 
concorreranno tvd un terzo premio, che verrà estratto 

giorno n febbraio neg-li Uffici di Redazione. 
11 regalo consisto In 

'^crvl^lo dia caf fè 
p e r 6 p e r s o n e 

U 

È formalo di 11) pozzi te porcellana opaca, dooo-
rata con splendidi disegni in azzurro sfumato. 

Il laiarel é puro in porcellana opaca, decorato con 
Molto buon gusto. 

Detto regalo, elegantisBimo, di solida durata saj-4 
gradito a qualunque persona faiotita dalla.sorte. 

NB. Allo estrazioni potranno intervenire tutti 
quegli abbonati ohe lo desiderassero. 

A tutti i nostri abbonati annuali, sètnestraìi e tri-
nsestroli cbe paglieranno l'importo 

e n t r o li 15 F e b b r a i o 1 8 9 6 
daremo in dono, per la durata dell' a]ìbonamento, il 
griornale illustrato 

SCIEHZ& P B À T I G À 
(COSE UTILI E POCO NOTE) 

ohe ai pubblica in fagciooU di 16 pagine ogni mese 
a Eoma. 

È una raoctilta d'invfcàzlDni, scoperto,,procedimenti 
e formolo moderne, in retoione ali© Scienze, alle Asti, 
alle Industrie, all'Igiene, alla Vita pratica della città 
e della campagrna. 

L'abbonamento alla COSE UTILI S POCO NOTE costa 
per il pubblico lire 5 annue. Per una fortunata ooni-
binaaione da noi fatta cog-Ji editori, siamo in grado 
dì offrirlo gratuitamente ai nostri aBSociati. 

Cosa Tiiìu E POCO NOTE ò utlliBsimo in ogni fami­
glia, poiché non solo gli studiosi, i profesaionistì, :i 
iecuici, gli agricoltori o ì commercianti — ma ben 
anco ie signore e i giovinetti dalla lettura di esso 
ne traggono profitto e dilotto. 

A fine d'anno viene regalata la copertina ebe ri­
unisce le dispense in un bellissimo volume. 

NOSTRO SERVÌZIO TELEGRAFICO 

Guerra d'Africa 

Gii OSTAGGI 
ROMA 4 , o r e 0 . 3 5 

Il Governo comunica a mezzo della 
Stefani • 

M A S S A U A , 3 

Makonaen dal campo di Paras 
Mai ha rimandato liberi gii uf-
iìciali tenuti in ostaggio, che 
sono giunti stasera in ottima 
salute. 

X 
Voci c o r s e a H o m a 

B a r a t i e r l g i à i m p e g n a t o 
Roma, 3 

Oggi erano corse insistenti voci, special­
mente in Bofsa, di un contatto cogli avam­
posti; di scontri ed anclie <ìi vittoria ilaliaoe. 
Però al nainistero dell'interno assicurano olle 
fino a stasera nessun telegramma è perve­
nuto. 

Alcuni credono però che il silenzio di Ba-
ratieri possa far ritenere come egli si sia già 
impegnato In una lotta militare. 

Bai-at ier i a v a n z a 
Roma, 3 

Si aJferma e si conferma olie il generale ' consentito, as5g(ungen& che Vltàlià" aoyrel 
Baratieri già da 2 glorili ha lasciato il quar- | rivolgersi anòha alla Francia. 

tiere generalo di Ada Agamus Iniziando un 
movimento offensivo per sorprendere l'eser­
cito scioano nella sua marcia verso Entisciò. 

L a d is locaz ione dei d u e ese rc i t i 
Roma, 3 

La situazione dei due eserciti belligeranti, 
secondo telegrammi giunti ora al Governo, è 
la seguente: 

n generale Arimondi ad Adeur, il governa­
tore Baratieri con Aibertone ed il generale 
Laborinida a Monto Aleque, inoltre un forte 
nerbo di truppe sta a Debr.a Danao ed altre 
sono a Gamat. 

I ras Màconuen e Alula sarebbero a Mai 
Uella, Nene ili coi re del Goggiahi sulla strada 
che da Haussen va ad Entisciò, ras Mangasclà 
a OhedUs con ras Mioael. 

Ciò elle pensano i c i rco l i m i l i t a r i 
Roma, 3 

Alcuni affermano che il nemico sia in mar­
cia sulla direttrice Ilaupaen Entisciò. 

Altri dicono che non si tratti che di una 
colonna la quale fiancheggerebbe II grosso che 
punterebbe su Adua. 

Se realmente il nemico Lnarcia su Entisciò, 
uno scontro colle nostre truppe potrebbe av­
venire nell'alta valla deiruerì e se questo non 
è avvenuto 11 ritardo non è tale da impen­
sierire. 

Essendo i nostri a conlatto del nemico, bi­
sogna che tutte le mosise dei nostri sieno 
sempre subordinate all'appoggio costante e 
sicuro della nostra artiglieria. 

11 p a s s a g g i o p e r Zel la 
Roma, 3 

II Timùs in un telegramma da Roma dice 
che l'Italia domande all'Inghiltorra li passag­
gio por Zeija. É'iHgbilterta per suo conto Ila 

R o s a di MaèMlc 
(A. L.) ' Roma, 3 
Da un recente rapporto telegrafico di Bara­

tieri risulta evidente che l.i Uipitotezìono di 
Makallè venne combinata per iniriative del ge­
nerale Baratiori, e non già di Galliano. 

S p e d i z i o n e a l l ' H a r r a r 
(A. L.) Rama, 3 
ila molte parti si dà come già decisa la 

spedizione per I' Harrar e si afferma che si 
è già anche stabilito quali e quante truppe 
prenderebbero parte a tale 'spedizione. 

Nelle sfere ulliciali poro si si mantiene ri-
servatissimi sn tale questione. 

Una sola cosa sarebbe ormai corta: che, se 
si farà la spedizione, la si fura per la via di 
Assab e non per quella di Zeila e che il pri­
mo obbiettivo sarà lo Scioa, come, la regione 
più vicina, e non già i 'Harrar, ohe resta più 
a Sud. 

L'occupazione dell'.Harrar verrebbe; .dopo 
operato il oongiangimonto tra le truppe di 
Baratieri e quelle operanti da Assab. 

N u o y e t r u p p e in A l r i c a 
(A. L.) Roma, 3 
!l ministro della guerra ha informati tutti 

i comandanti dei corpi d'armata di tener tutto 
in pronto per la formazione di molti altri 
battaglioni d'Africa, affinchè il sorteggio possa 
aver luogo colla massima solleoitttdine appena 
Il governo dovesse ordinarlo. 

Istruzioni analoghe vennero date alle auto­
rità inoarioate di provvedere ai mezzi logi^. 
stici par una grande, campagna. 

X, 
L a q u e s t i o n e d i Zei la 

Clio c h e sc r ive 11 « T i m e s » 
VAgenzia italiana ha diramato 11 rias­

sunto di un articolo pubblicato dal Times 
sulla questione di Zeila; • ' 

Il Times fino a pochi giorni fa, tnanifesta-
va i suoi dubbi sulla possibilità e la conve­
nienza della cessione temporanea all^Italia del 
territorio di Zeila por uneventuale passagg o 
di truppe dirette nell'Harrar. 

Nel Times ora si legge : 
« A meno ohe la Francia non abbia già sta­

bilita una intesa con Menelik alio scopo di 
fare la guerra all'Italia, spingendo e aiutando 
a tal fine l'Abissinia, la sua opposizione al 
passaggio delle truppe italiane per Zeila, non 
si spiegherebbe. 

L'accordo fra la Francia e l'Inghilterra, 
per la questione dell'Harrar, non può giustl-
Sbare. quella opposizione, iuqnantochè l'Har-
rar apparteneva all'Abissinla all' època del 
trattato d'Oocialli, denunciato da Menelik a 
richiesta della Francia, trattato formalmente, 
riconosciuto dalla medesima 1120 ottobre 1889. 
L'Harrar è (hmque sotto il protettorato che 
era ricono.sciuto ,dal governo inglese prima 
dell'accordo anglo-francese. 

Ciò che sorprende a Roma è che l'Inghil­
terra, la quale ha un interesse perchè l'Italia 
non sia messa fnori combattimento, in Euro­
pa, non si adoperi a debellare gl'intrighi fran­
cesi ». 

X ' 
Ciò c h e d icono i g io rna l i 

(A, L.) Boma, 3 
L'Eserolto dlfeiide vivamnnte II generale 

Barattieri dalle accuse mossegli e biasimala-
capitolazione di Macaliè la cui lesponsabililà 
fa ricadero sul ministro della guerra.i 

L'Opinione invece sulla questione della re­
sponsabilità ha un diverso modo dì vedere del-
ì'Eseroite. Fra lo altre cose, dice: « Vero è che 
Baratie I chiese per quest'anno tre milioni e 
non un soldo di più, non un soldo di meno, 
precisamente, e che furono consentili. 

Possiamo poi aggiungere che por l'anno vonr 
turo (parliamo dell'anno floànziài-io) Batàtieri 
presumeva potessero bastare due milioni, E 
Sonnlno .si tenne a questi previsione pel b -
lancio prossimo. Tanto per la veritàl 

La Tribuna nou pubblica aleuti telegrammr 
dall'Africa. 

Del restii, mentre vi telegrafo, non ò arri­
vato da Masaaua aleuti telegramma né parti­
colare nò governativo, 

Vltalia Uilitare dice che Galliano non ha 
capitolato e che non aveva l'intenzione di ca-r 
pitolare. È uscito dal forte per un ordine pre» 
ciso del Governo. 

Deplora questo ordino, perchè fa intromet­
tere la politica nelle operazioni militari. 

II r a p p o r t o di A r i m o u d ! 
su Anap» Alatji 

(A. L.) noma, 3 
È pervenuto al Hini«ti>ro della guerra il 

rapporto ullicialo del generale Arimondi sul 
fatto d'armi d'Amba Alagi e .sulle operazioni 
della colonna agli ordini diretti dello stesso 
generale. 

Il rapporto è stato trasmesso per via gerar­
chica, pel tramito cioò dal governatore Bara­
tieri che lo trasniiso integralmente senza al­
cuna osservazione. 

ì^elisuo rapporto. Arimondi Informa; 
r che fino dal 25 novembre 189.5 il mag­

gior Toselii aveva esattamente informato sulle 
forze del nemico e sulla sua attitudine all'of-
fenslv»; 

2. ohe l'ordine di massima, sia per la 
colonna Toselii, sia per la coUinna agli ordini 
diretti di Arimondi era quello di ripiegare su 
Adigrat; 

3. ohe il generale Arimondi, vedendo ohe 
la colonna Torelli non ripiegava si rivolse di­
rettamente al governaìore per essere autoriz 
zato ad accorrere in aiuto di Toselii ciò che 
fece soltanto dopo ohe ne ebbe l'autorizza­
zione; 

4. il resto del rapporto dà dettagli sulla 
marcia della colonna e su quello che ha ope­
rato. 

Questi dettagli non. hanno oggi iraportanzn 
sulla responsabilità diretta dì Arimondi in' 
quella circostanza; 

X 

RlpO!^Dl_^STORIC! 
Cir i t a l i an i s econdo il Negus G i o v a n n i 

Poco dopo la nostra occupazione diMas-
saua, il M'ìiielik ebbe da Re Giovanni una 
lettera, della quale, in uno de'nostri libri 
Verdi, è il seguente estratto man iato da 
Antonelli: 

« . . . Per quello ohe riguarda gli affari con 
gli italiani, il loro inganno e la loro malafede 
non eessano mai. Prima vennero da me por 
chiedermi la via di Harrò e volavano impos­
sessarsi dell'Aussa, dicendomi ohe cosi avrem­
mo potuto fare una buona strada pel com­
mercio. Io non aderii né a quelita, né a molte 
altre proposte che mi. fecero, e li feci ripar­
tire senza dare ascolto alle loro parole Disgu­
stati del modo col quale li avevo licenziati, 
per vendetta hanno occupato Massaua e tutti 
i luoghi che avevano prosa gli egiziani. 

In Massaua hanno fatto del grandi fossi per 
fortifloarsi e dalla parte del nostro paese hanno 
costruito una casa per gì'infermi; quelli che 
sono ammalati li fanno tornare nel loro paese 
e fanno venire quelli che stanno be.ue. 

|Llcuni viaggiatori erano venuti avanti per­
chè volevano studiare il mio paese e cono­
scerne i confini; io, però, li ho fatti tornare 
indietro e non II ho voluti né vedere, né a-
seoltare le loro parole. Non è gente 'seria; sono 
degli intriganti, e questo deve e.ssere tutto un 
lavoro che mi faano gl'inglesi. Gli italiani non 
sono venuti da queste parti perchè nel loro 
paese manchi il pascolo e il grasso, ma ven­
gono qui per atnbìzione, per Ingrandirsi, per­
chè sono troppi e non son rioohi. Con l'aiuto 
però di Dio, ripartiranno umiliati e scontenti 
e con l'onore perduto dagli davanti a tutto il 
mondo. 

Non è questa la gente ohe può farci temere: 
noi dobbiamo restare uniti; tn, non puoi ve­
nire da me perchè il paese è sprovvisto di pa­
scoli e granaglie, sarà meglio perciò ohe ani. 
diamo insieme nei paesi Galla dalla parte di 
Kaffa. dove s' trova tutto. 

Tu intanto devi chiudere la via del mare e 
non davi far passare nessuno sia dalla parto 
dell'Aussa che dalla parte del Ciarlar (Via d| 
Zeila). Quelli olio, sì trovano nel tuo paese li 
farai tutti partire e cosi saranno disonorati. 

Sa noi due resteremo sempre uniti, nou i 
Bacchi itaUani. ma anche i torti di altre na­
zioni con l'aiuto di Dio vinceremo. 

Come Adamo volle gustare il pomo proibito 
per l'orgoglio di diventare più grande di Dio 
ed invece non trovò ohe il castigo ed il dlso-

. «ore, cosi accadrà agli italiani. » 
(ball'Opinione). 

La perfidia del Negus 
La Riforma ha il soguenio nrtic detto che 

riprodu-iiarao perchè perfottamente consono 
colle nostre opinióni. 

Dopo la consolante notizia dal ricoiigiunji-
mento della colonna Galliano al grosso d^i 
nostro G.sercito, notizia che aveva sollevato il 
cuore degli italiani dalle ango.̂ cio=0 incertez-
zo dei giorni innanzi, ecco' un nuovo tele­
gramma che ci annunzia come il Negus, man­
cando nuovamente al patti e seguendo sempre 
più con ardore i perfidi Impulsi dettatigli dalla 
sua innata raalaf6''e, abbia trattonuto in o-
staggio alcuni dei nostri ufficiali. 

Per quanto tale aniiiincio non possono -a 
mono di produrre una ben dolorosa impres­
siono, e di sollevare al tempo stesso un nuovo 
e più potente sentimento di disgusto per la 
mostruosa doppiezza dell'imperatore etiopico, 
è.duopo convenire che si addimostrerebbe so-
verehia debolezza, di animo se ci ai abbando­
nasse ad uno esagerato sconforto. 

Perchè non va dimenticato che in un pe­
riodo come questo che attraversiamo di guerra 
guerreggiata, l'epilogo del dramma di ivlacjllè 
non si presenta cosi tragico come per qualche 
giorno parve a molti di dover temere, subito 
dopo l'uscita dei nostri dallo storico forte. 

E le inquietudini e le paure dell'oggi por la 
sorte del nostri dieci eroi debbono necessaria­
mente atlenuarsi, non appena si consideri ohe 
a traverso tutta la sua crudeltà. Negus Mo-
Belick è da ritenersi abbijistanza astuto ed in­
teressato ad .•itlontapare. dalift sua'mante qual­
sivoglia idea ili nuove feroci'viltà. 

E tornino ora i fogli rossi e neri ad ìneg-
Kiare alla cavalleresca lealtà e generosità del 
Negus Neghesii ; tornjno gì' imbelli e subdoli 
consiglieri a suggerir la pace senza sentirsi 
salire su per le loro guarióie le vampe della 
vergogna ! 

Sempre fissi, sempre coerenti nell'idea sin 
dai primi giorni propugnata, come lari oggi 
ripetiamo che una sola ed unica via resta* a 
seguirsi e che un solo ed unico grido debba 
erompere dai petti di tutti gli italiani: agire,, 
ed energicamente e con sollecitudine agire r 
non patti, non trattative che possano indugiare 
la nostra azione, nou delimitazioni di confini, 
nulla che mm sia il rombo decisivo del can 
none. 

Noi confidiamo che noi momento stesso ia 
cui ìitiamiì sct-ivendo, all'opera degli interme­
diari, siasi sostituita una celere vigorosa avan­
zata del Kenerale Baratiori, e che all' ultimo 
atto selvaggio del Negus abbiamo già 1 nostri 
saputo rispondere infliggendogli una ben rrie-
ritata lezione. 

Potremo forse un giirno risolverci a parlare 
di pace : ma dopo che il negarit del fedifrago 
re d'Etiopia avrà raiseramnnte tatto echeg­
giare per le valli del Tijfré, non il segnale 
della ritirata, ma quello della fuga ! 

X 
I r in lo rz l di t r u p p e 

I n a r r i v o 
Roma, 3 

Si telegrafa da IVIussana: 
È giunto stamane il piroscafo Perseo pro­

veniente da Napoli, coti truppe. 

In p r e p a r a z i o n e 
Pavia, 3 

Sessanta soldati del genio sono partiti oggi 
per Napoli, diretti in Africa, vivamente fe-
(teggìati dal colonnello, utflolali, studenti & 
gran folla. 

Torino, 3 
Con treno speciale è partita una batleria 

del 5' artiglieria con 6 pezzi di montagna 
comandata dal capitano Franzini coi tenenti 
Marchetti, Tarlarmi e Rossi. 

Furono salutati alla stazione dal duca d'Ao­
sta con la principessa, da generali, dal pre­
fetto, dal Commissario del municipio e da 
gran folla ohe applaudì vivamente. 

X 
R i a p e r t u r a del la C a m e r a 

' (A. L.) Ronia, 3 

Nell'udienza di domenica al Quirinale si è 
discusso anche intorno alla riapertura della 
Camera. 
• E stato decìso che la sessione non sarà, 
chiusa. ' 

Quanto alla data della ripresa dei lavori,. 
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essa non é stata ancora daBnltivnraente sta­
bilita. 

X 
Un discorso dell 'on. Luzsiatti 

Macerata, 3 
Gli 00. Luzzntti e Bonaooi, venuti a patro­

cinare gì' intere.5si della banoa cooperaiiva d( 
Fermo, visitarono gì' istituti dì credito e la 
eociet& operaia. 

Alle ore 18 nel politeama « Marchetti » af-
ollatissimo, l'oii. Luzzatti pronunciò un ap-
plauditissimo discorso sulle nnove formo dei 
orodito popolare, invitando i locali istituti di 
credito ad ammettere ì prestiti sull' onore e 
io sconto allo note del lavoro. 

Termico fecetido voti per una riforma tri-
butiiria in senso democratico, e per Ja devo­
luzione dei profitti delle casso postali di ri-
sparmij a favore a' una istituzione nazionale 
compiemontaro per ia vecoiiinla degli operai. 

Questa sera ba luogo un banolielto in ono­
re degli on. Luzzatti e Bonacci. 

X 
Duci lo Cosana-Luzzatto 

Al tro duello 
Roma, S 

Oi{gi ebbe luogo 11 duello alla sciabola tra 
Cesana, direttore del Messaggero, e Luzzatlo 
direttore delia Tribuna. 

Al .iGCondo assalto Luzzatto fu ferito alia 
mano e al quinto assalto riportò altra ferita 
alla mano e una leggerissima al collo. 

Oli avversari si strinsero la mano. Dirige­
va il duello il cav. Siorfloi. 

~ Domani altro daallo tra Franzoi e un 
rsdattore dell'IfaMa Militare. 

X 
Di scorso di Sal lsbury 

(A. L.) Roma, 3 
I! discorso lecente di lord Salisbury, favo­

revole al mantenimento della pace in Oriente, 
è stato giudicato in queste sfero governative 
come un' abile munovra por paralizzare i ten­
tativi di un'alleanza russo-turca. 

Malgrado i rosei giudizi del capo del go­
verno inglese, qui si crede che la questione 
d'Oriente si aggraverà nella ventura prima­
vera e ohe essa renderà inetilabllo un Inter-
vento europeo. 

X 
Il disastro di Mauleuvrier 

Parifft, 3 
lari avvenne un grave incidente nel villag­

gio di Mauieuvrier presso Ang6r.s ; parte della 
volta delia chiesa crollò durante la messa, 
uccidendo quattro persone e ferendone una 
sessantina, tra cui cinque giavement?. 

Nel Tnmsvaal 
Londra, 3 

Un dispaccio del goverito del Transvaal 
smentisce che la tranquillità sia stata urb»-
ta a Johannesburg e "da Pretoria. :' 

In Turchia 
Costantinopoli, 3 

L'ambasciatore di Francia reclamò una in­
dennità pei saccheggio ne! conventc) di Jenl-
dlaklen e per l'assassinio del padre Salvatore: 
quello degli Slati Oniti una indennità pelle 
missioni americane, fi vainolo inflerisce a 
Zeitung numerosi decessi. I ministri tennero 
una riunione straonimaria per discutere sulla 
situazione finanziaria. 

Oli avvenimenti d'Africa 
La Uboraxlone dogli ostaggi 

e la guerra 
Duo notizie che a pi'imti giunta sombi'a 

sì contraddicano, ma che pure questa mat­
tina corrono insieme. 

La primu quella ilellu liberazione dogli 
Oétagni ohe furono riconsegnati al campo 
di Baralieri, dastt'rà dovunque un sanso 
di grata meraviglia. 

Con quali mezzi e per intervento di 
quali influenze il fatto sia succoduto, i te-
legramtni non dicono ancora con preci­
sione. Certo il fatto non può essere avve­
nuto ad insaputa di Menelilt, mu sembi'a 
che i principali fattori p..'r ootnpiorlo, sieno 
stati Makonncn e Keller. 

È facile immaginare l'esultanza con la 
quale snrnnno stati accolti nel campo ita­
liano, gli ostaggi llbei'uti. 

Ma nello stesso tempo si assicura da 
ogni pai'te cho i preparativi di gmin-a pro­
seguono, 0 elle uno scontro fra le due 
parti belligeranti ò imminente. 

Diffatti ò convinziono goiierale che una 
pace duratura non si possa ooncluilere 
senza un'ultima prova decisiva. 

X 
)1 « Vincenzo Florio » per i'Airioa 

Por tosata, 4 
Diretto a Masaaua è proseguito per Suez II 

Vincenzo Florio con a bordo il generale Kl-
iena proveniente da Napoli. 

•• • . X • •• • 

Il discorso della Corona a Cristiania 
Cristiania, 3 

Lo Stiirthing & aperto. 
."Val discorso della Corona è detto ohe il Re 

spera che il comitato comune tracoiorà il cam­
mino per l'accordo e la felicità durevole nella 
Svezia Norvegia. 

Un m e s s a g g i o di Cleveland 
Waslitnffton, 3 

Un messaggio di Cleveland prega il Oon» 
gresso di votare il oreilito per le vittime ita­
liane nel dlgordlai di Wattenherg del marzo 
1895. 

B a n c h e t t o muuicipalo por le l es te 
a; Nicola Fnbrlzl 

Modena, 4 
Al banchetto del Municipio sono intervenuti 

Barazzuoli e Villa colle rappresentanze e le 
autorità. 

Il Sindaco Ios.«G fra gli applausi un tele­
gramma di Crispi a Modena. 

Parlarono applauditi Guerrieri Gonzaga, 
Villa, Dall'Olio, Bonviolnl, Grinani e Menafo-
glio. 

Al Teatro Comunale affollato siionossi ap-
plautìitiasinui la mar'cta reale che rinnovossi 
all'arrivo del ministro e dalle rappresentanze. 

1 protettorati 
Il sig. Engelhardt ha pubblicato testé sili 

protettorati di Koma antica uno studio into-
re.ssantis.slmo, ciie il signor Enrico Dumolard 
riassume in un articolo degli Btals-Vnis 0 
Europe, traendone conseguenza cho ai appli­
cano ali' odierna situazione della Francia ne 
Madagascar e degli Spagnuoli a Cuba. 

Ma più, vi abbiamo da imparare noi, che 
abbiamo inoltre pretosa di stendere 11 nostro 
protettorato su terre non ancora conquistate, 
su Stati che lo rifiutano e possono rifiutarlo; 
e, colmo del ridicolo, per via di trattati ohe 
nessuno stipulò, ohe 11 preteso vassallo ripu­
dia e nessuna potenza riconosce. • 

Soimie d'eroi, noi facòiarao la parodia della 
sapienza e potenza politica dei nostri padri. 

Ecco ora i passi principali del!' articolo dei 
sig. Dumolard : 

«jinformate alla massima del divide et im­
pera, che costituì sempre il fondamento della 
scienza politica dei Romani, le relazioni di 
Roma coi nemici vinti erano grandemente 
complesse e variavano alquanto secondo i casi. 
Tuttavia, bisogna notarlo, sopratutto mercè 
questo regimo misto di comando insieme e di 
tolleranza - il protettorato - Roma assoggettò 
il mondo e conobbe la dliBoil arte di rendere 
feconde lo sue vittorie. 

Con un meraviglioso intuito dell'imposslbi-
li(à e perfino del'' assurdità d' un governo di­
retto su popoli (ontani così diversi di razza, 
di civiltà e di costumi, Roma limitS ijuasi 
sempre la sua sovranità assoluta al territorio 
italiano. K ben lungi dall' approfittarsi liolln 
sua superiorità por ischiacoiaro i vinti e soi-
tometterll per forza alla sua propria ammi­
nistrazione, ossa usò sempre a loro riguardo 
un trattamento fondato sulla sua partecipa­
zione più larga e meglio appropriata , del, di­
ritto pubblico. Certo, che qualche volta ne­
cessità speciali spinsero i Romani a disfarsi 
completamente del loro rivali. Cosi è che fu­
rono distrutte Alba Longa, Cartagine, Corinto 
e Nuraanzia. Ma queste non furono ohe ed-
cezloni. • 

La loro grande abilità, ar contrario, era in-: 
fatti di mai violentare i popoli ohe avevano 
assoggettati e di conservare le loro leggi par­
ticolari, sforzandosi d' utilizzare le, loro vir­
tuali energie a loro propria rigenerazione. 

Fedele al consiglio del suo poeta, il popolo 
romano aveva fatto suo compilo di perdonare 
agli umili e debellare i siiperM. Si può dire 
ohe vi è riuscito. 

Questo sistema, lo si vede, aveva per ri­
sultato finale 1' asservimento generale ilei po­
poli, un vassallaggio senzii nome. Certamente, 
òi dice r Engelhardt, questa sovraintendenza 
suprema del mondo concentrata nel consiglio 
sovrano della città di Romolo era piena d' or­
goglio e d' avidità ; ma il genio ohe presiede­
va a queste intraprese di incivilimento ero 
beiieflco, 8 se può sembrare nlquanto esage­
rato l'affermare con Elio Arisiide che i vinti 
si felicitavano della loro disfatta, è però giù» 
sto dire d«i paesi protetti ohe Tertulliano di­
ceva dell' impero generale : « Il mondo è ogni 
giorno meglio coltivato e pili ricco »V 

Generalmente il trattato di protafterato im­
portava dapprima larghissime franchigie nella 
sfera del governo interno degli Stati protetti 
6 sopratutto un'alleanza offensiva e oifensiva 
coi prottetora. Coese oonsagaenza li protetto 
non aveva più azione diplomatica distinta da 
quella di Roma. Egli non era libero di fare 
la guerra senza il consenso di essa e, cosa 
curiosa, doveva sottoporro all'arbitrato dei 
Romani le .sue conte.'se con gli atri alleati. 

Roma, insomma, lasciava quasi sempre la 
loro autonomia ai popoli ch'essa assoggettava. 
Ed era molto abile in ciò, perchè essa non 
conquistava cosi la loro rioanoiicenza. Inoltre 
cercando in ossi stessi gii elementi della pro­
pria vita od educazione, che essa pur regc -
ìandone l'uso, lasciava completamente svol­
gersi, risparmiava cosi i suoi funzionari, e le 
sua forze militari. 

Perchè, infatti — ed è qui sopratutto che 
possiamo trovare insegnamenti, pei casi nostri 
~ Roma craava in tal modo dello colonie 
pi'oduttive le quali lungi dal costar qualelio 
cosa alla madre patria, le arano di graiidis-
-sittio aiuto. Ecco ciò che si scosta alquanto; 
pare, dai criteri degli oilierni colonizzatori. 

(Cronaca Verde) ' 

CRONACA DELLA C M 
Comitato di benoflcenza. 

Lo spettacoli) alla Orari Guardia 
, Domani a sera, laerooledi 5, alla ore 30 1|2 
avrà luogo un brillantissimo trattenimento. 
Una compagnia eccentrica di varietà, darà il 
seguente spettacolo : Canzoni variate ese­
guite da una distinta chanteuse parigina e 
per un buffo rluomatiasimo. 

Imitazione delle statue di cera. 
» delle arti e mestieri. 
» del bersaglio automatico. 

Osterie musicali (ultima novità). 
Imitazione di tipi. 
Probabilmente terzetto del ladroni nella 

Gran Via, 
le spattaooio, di assoluta novità, eccentrico 

por eccellenza, e lo scopo eminentemente ba-
neflco del benemerito comitato, fanno preve­
dere un immenso concorso. 

I prezzi serali sono i seguenti : 
Poltrone L. 3; 
Posti distinti L. 2. 
Sedie L. 1. 
Ingresso L. 1. 
Alla bottiglieria Graziano (all'angolo dell'U­

niversità e via Beccheria) si vendono i bi­
glietti per posti riservati. 

Liste elettorati. 
II Sindaco di Padova avverte che la Com­

missione Comunale per la revisione delle liste 
elettorali a sensi dell'art. 2 del regolamento 
per l'esecuzione della legge 11 luglio 1894 
n. 286, si riariirà il giorno di giovedì 6 oorr. 
allo ore 14 nella .sala del Consiglio Comunale 
aperta al pubblico. 

. ' . 
Comizio Agrario di Padova. 
La oonfere.iza ilei prof. Tito Poggi che do­

veva aver luogo 1' U gerioaia u, s. è indotta 
invece per sabato 8 oorr. alio ore 13 nella 
Sala della Gran Guardia in piazza Unità d ' I-
talla. 

Parlerà: • Siili'applioazioua dei Concimi sui 
«terreni del territorio Padovano». 

. • . 

Al Casino Pedrocohi 
Dobbiamo dira proprio la verità? Alla festa 

di ier sera pochissime signore, ad onta che 
fosso il secondo appello ohe si faceva allo 
noslre eleganti signore, e sono ben tante I 

Non si sa perchè, il loco era quasi deserto. 
Si procede a mezzo del dilettevole giuoco 

delia tombola, all'estrazione di alcuni regali 
beìlisaimi. Poi si ballò in famiglia, si prese il 
the, si provò a ballare di nuovo, ma sul più 
ballo si dovette chiudere la festa, si era in 
troppo pochi. 

Perchè' poi ? • 
Speriamo bene per la festa di lunedi pros­

simo, della quale si fanno le più buone pre­
visioni. 

. . * . 
Istituto Musicale . 
ItT ssra ebbe luogo un concerto veramente 

elegante e per il grandissimo intervento di 
signore, e per ì concertisti che erano i pro­
fessori più rinomati del nostro importante Isti­
tuto Musicale. 

Si suonò musica classica del Brahms, del 
Bacìi e del Martucci. 

Gli avvenimenti d'Africa (si dirà; che c'en­
tra l'Africa?) ci impediscono di fare una re­
censione m raorit.i. al concerto. Diremo sol-
(aiito ohs dato un Pollini, un Pisani, un 
Giarda, un Oiraegotto ed altri rinomati cultori 
della musica, il cronista è dispensato e di par­
lare dei singoli concertisti, e della splendida 
esecuzione cho sollevò l'ammirazione generale. 

Il concerto era iroppo classico, da poter 
essere in ogiji suo più piccolo dettaglio ap-
projzato. 

Oli inlondllori ne furono aramiratissimi. 
Concerto dunque elegante, questo era il sen­
timento unanime dell'affoìlato uditorio. 

Errea 

Grande vegl ione di beneficenza al 
teatro Garibaldi. 

Si assicura ote Domenica 18 coir., ultima 
di carnevale, nel popolare teatro Garibaldi vi 
sarà una grande vegii'.i di benelicenza pro­
mossa dai benemerito Club Ignoranti. 

Il ricavato andrà mela a beneficio della Po­
liambulanza medico-chirurgica, un quarto ai 
poveri della città ed un quarto ai feriti d'A-
jjioa. 

* ' . 
Beuoflcenza. 
La Pia Unione delle signore della carila rin­

grazia pubblicamente il Onnslglio d'Ammini­
strazione della Banoa Cattolica per la elargi­
zione fattale di L. 100. 

— L'avv. Alberto nob. De Zdler ha rimesso 
al convitto delle óiache L. 123, somma a lui 
liquilata dalla Banca Oat'olioa Padovana a ti­
tolo di competenza di servizio nel passato a«no 
contabila. 

La Direziono dell'Istituto per le Cieche è 
ben lieta,di rainior pubblicò quésto atto di be­
neficenza, il quale (ìove esser di alta soddisfa­
zione al cuore liei nobile oblatore che sa far 
del bene col frutto del suo lavoro. 

Circolo Democrat i co Soc ia le P a d o ­
vano: 

La Presidenza di questo Circolo ha invitato 
i soci ad intervenire all' Assemblea straordi­
naria generale, che avrà luogo domani ,5 alle 
ore 8 ]|9 pom. nella S'ila interna della Bir­
raria Stoppato per discutere il seguente 

Ordine del Giorno 
1. Intervento del Circolo Democratico So­

ciale alla commemor.''ZÌone del martire Gio­
vanni Rizzo cho terrà Polioe Cavallotti a Dolo 
il 9 febbraio. 

2, Proposte per accogliere degnamente a 
Padova vani deputati dell' Estrema Sinistra. 

Si vedo che la Democrazia non lascia pas­
sare occasione per farsi vìva ; a sotto il suo 
punto di vista non ha torto. 

Ohe il paese non dia seguo di accorgersene 
questo é altrettanto vero; ma gli altri partiti, 
quello specialmente delia libertà coli' ordine, 
dovrebbe imitare l'attività da' suoi avtersarii. 

. ' » 
La disgrazia di u n p r e t e , 
L'altra sera, l'arciprete di Torre don Pa­

trizio Oanton, cadendo da carrozza riportava 
la doppia frattura deila gamba sinistra. 

Raccolto da pietose persone II disgraziato 
prete fn trasportato all'ospedale civile dove 
i dottori Alessio e Oandiani giudicarono lo 
fratture guaribili in duo mesi circa. 

Prediz ioni di Mathieu de la D r ò m o 
pel m e s e di lebbraio. 

Bel tempo relativo al plenilunio, cominciato 
il 30 gennaio e ohe finisce al fi a ore 0,48 
del mattino. Freddo vivo in Savona. Vento 
forte sul Mediterraneo dal 4 al 6. Mar T i r ­
reno agitato tra l'isola di Sardegna e le coste 
del Napoletano. 

Perìodo variabila all'ultimo quarto di luna 
ohe comlncierà il C e finirà il 15, Bollo al 
principio e alla metà por 1 dipertimenti me­
ridionali della Francia e nel bacino occiden­
tale del Mediterraneo. 

Forti brezze sul Mertiterraneo, sul Tirreno 
s'ill' Jpnio e sull' Arcipelago dal 7 all' 8 e il 
dodici. 

Teinpo asciutto in Francia a nei paesi ba­
gnati dal Mediterraneo al novilunio, che oo-
minoierà il 13 e finirà il 21, Calma su terra 
e su mare, salvo dal 17 al IS. 

Periodo assai bello al primo quarto di luna, 
che comlncierà il '.lì e finirà li 28. Serie di 
belle giornate nelle proviocio del httorala me­
diterraneo. Venti deboli sull' Oceano, sui Me­
diterraneo e sogli altri mari interni al prin­
cipio del periodo, relativamente forti verso la 
fine. 

Periodo piuttosto ventoso ohe piovoso ai 
plenilunio, ohe comlncierà 11 28 e finirà il 6 
marzo. Abbassamento di breve,durata di tem­
peratura nella regione delle Alpi, 

Porti brezze sul Mediterraneo, sull' Adri-a 
tioo e sull' Arcipelago. 

Mare Jonio agitatissimo sulle coste della 
Sicilia. 

Carattere dei mese : generalmente bello per 
la.ragione meridionaia della Francia e del­
l' Europa, come pure in Algeria, in Tunisia e 
nella Tripolitana. Igiene da o.sservarsi negli 
Stati dei centro in Europa. 

Il prezzo del le carni. 
Il Municipio ha pubblicato il solito manife­

sto contenente i prezzi delle carni dal 1° al 15 
febbraio corrente: 

Il manzo di prima qualità varia : 
!• taglio da L. L.'JO a L. 1.80 

II- » » i.2<) » i.eo 
III. » « 1.00 » 1.40 

Il manzo di seconda qualità varia. 
I- taglio da L. 1.00 a L. 1.70 

II- » » 0.80 » 1..M 
III- » » 0.80 » 1.40 

Il manzo di terza qualità varia; 
I' taglio da L. -.— a L. -.— 

i l - )) S> -.— » -.— 

Ili- » » -.— » -.— 
Il, vitello di prima qualità VaUa : 

I- taglio da L. 1.60 a L. 2.30 
II. » » i 30 » 2.— 

HI- » » 1.00 » 1.80 
L'agnello e castratlo di prima qualità varia: 

!• taglio.da L. l.'iO a L. 1.60 
II- • » » 1.00 » 1.40 

III- » » 1.00 » 1.30 
Il maialo di prima qualità varia ; 

I- taglio da L. 1.40 a L. 1.80 
II- » » 1.20 » 1.50 

111. • » » 0.80 » 1.40 
'. 

lodava, 9 Dicembre 1894 
STIMATISS. SlONOEI 

L'Amaro S. Grux è bone tollerato, non 
è disgustoso, eccita lo stomaco, e io racco­
mando contro « l'Atomìa » di questo, sia nelle 
persone esaurite, sia nei convalescenti e nei 
disamici. 

Con tutta stima 
PROF. A. DB GIOVANNI 

DirclJfa'i' di'ir i.-itilHli* di i'.Wma Ulalia (ìnHCfnili; 
iBj; . , arila 11. Uiiivmsilà lìi Pailova 

.Gassa. Risparrniò 
Si tuaz ione al 31 Gennaio 18!)« 

Vedi IV.Spngina 

Corso teorico di S t o n o g r -
Il Sindaco lii Padova notìfica ; 
La prima Società Stenografica Ital>„^ „ ,̂ 

residente, che continua a procedere iii^^ ^^ 
generosa cho da tanti la ronde benam»,j(| 
della nostra città, ha deliberato di aprire ai 
che in quest'anno un corso teorico di Steno 
grafìa per le donne, e uno per gli uoialni. 

Potranno inscrìversi ai corsi suddetti tati 
coloro che abbiano superato almeno la quinti 
classe elementare, o mostrino df possedere ani 
coltura oorri.9pondente. 

Questo condizioni saranno verificate per oiin 
dalla Presidenza della Società, senza ohe pei 
ciò le allieve e gU. allievi abbiano .ia produrri 
alcun documento. 

Le iscrizioni si riceveranno nel giorno S 
febbraio p. v. dalle ora 7 alla 8 poro, nei lo. 
cali della .scuola alemantaro maschile Speroni 
Speroni (via Rogati) per il corso maschile, ( 
nello stesso giorno alia stesso ora nelle scuoli 
comunali Albertino Mussato (via San Biagio] 
per il corso femminile. 

La pj'ima lezione avrà luogo noi giorno ili 
lunedì 10 febbraio p. v. alle ore 7 pom. per 
il corso maschile o nello stesso giorno alla! 
stessa ora per il cor.so femminile in un'aula 
delle scuole predotte. In detta lozione i signori 
insegnanti si dell'uno che dell'altro corso, sta­
biliranno definitivamente l'orario. 

La grandissima utilità che può recare H 
conoscenza della Stenografia in ogni condizione 
privata e pubblica della vita, come ha, consi­
gliato il Comune a prestare il proprio appog-
gio alla Società, persuaderà facilmente i olt-
ladini tutti ed i giovani studiosi specialmente, 
a frequentare una scuoia cho quell'egregio 
Soilalizlo apre generosamente ogni anno, 

Lagni del pubblico. 
Riceviamo : 

Caro cronista. 
Or sono molti giorni ed io ti scrissi una 

letterina-protesta perla determinazione presa 
credo dalie poste, di collocare in Prato della 
Valle, vicino al tabaccaio Federico, la casset­
ta delie lettere e dei giornali lungo la parete 
del muro, mentre per evitare disgrazie, spe­
cie per i bambini ed i ciet-.hi, sarebbe stato 
più opportuno ricollocare lo cassette da Im­
postazione ad una delle coìoaaa del portico. 

Or bene 1 gli è come se non si avesse re­
clamato. Tanto varrebbe dunque tacere sem­
pre 0 non occuparci più di nulla. Io, però, 
non la metto via tante faoflmonle. Insisto nella 
mia domanda, provocata da lagnanze di molti 
cittadini, e ti disturbo per una seconda volta 
facendo capitale della tua provata cortesia. 

Tuo assiduo 
Provveia chi è io doveì-e-di fario; • -

. • . 

Deputazione di Stor ia Patr ia di Bo-
magna . 

Il prof. Nino Tamassia, titolare di Medicina 
legale alla nostra R. Università è stato no­
minato socio effettivo della Deputazione di 
stona di Romagna. 

Ci congratuliamo coli' illustro professore 
dalla meritata distinzione. 

P e r gli a iaciai i In congedo . 
Il ministro della guerra in data 27 gennaio 

ai s., ha diramato alle autorità militari una 
circolare intosa a mettere io avvertenza i si­
gnori uDlcialì in congedo che la loro domande 
di richiamo in servizio per essere destinati in 
Africa non possono essere preso in conside­
razione. 

, Come si conciliano co.-.! fatte disposizioni 
con la recente destinazione del colonaallo Ai-
raghi al comando di un reggimento di truppe 
in Africa e del tenente Chigi, benché questo 
Uitimo senza assegni 1 

. ' . 
Scherma - Una notevole vittoria ita­

l iana. 
Telegrafino da Parigi: 
La scherma ilaliana ripoi'tò qui una grande 

vittoria. 
Pini ha battuto il primo campione francese 

mancino Rue. 
. ' . 

Per finire. 
All'esame di storia: 
Maestro; =»• Dunque Sansone disperse tre­

mila filistei con.... Finisci la frase In, Tre-
puntinl. 

Allievo. = (Tace). 
Maestro (Iniiicanilo la sua guancia per alu-

arlo): 
— Guarda, come si chiama questa? 
Allievo (in frotta e felice della sua trovata): 
— Dna mascella d'asino I ! 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O VERDI 

Sono annunziali per questa sera i PwMafloi 
e la Cavalleria Rusticana. 

Giovedì serata d'onoro della sigaOTa Maria 
Farinl. 

• ' X • 

Oìovadì 0 oorr. avrà luogo la sorata della 
signora DAWA F.ÌRINI. 

Frate l l i Rosset to Assortimento stoffe, seta ed articoli per Carnovale di ultima novità. Deposito 
Piazza Cavour graodioso costumì mascherati, Oomìno Seta pBf sìgRora e por uomo in più 



Il p rogramma della se ra ta è il sognen te ; 
•Carmen. 

Neil ' intermezzo dei 2 ' al 3 ' ntto ia , so ra -
tante c an t e r à la romanza nella Mignon: « Non 
conosci il bel suol, » del meoetro Thomas . La 
romanza è gent i lmente concessa dal l 'edi tore 
Soniiogno. 

La signora Dar ia Pa r in i con squisito e gen-
I , tlle pensiero ha stabilito di devòlvere l ' introito 

della sua sa r a t a ohe a lei spetta, alla Croce 
BoBsa, pei feriti d'Africa, 

La reci ta è fuori abbuonaraan to . 
Si sa già ohe è assicurato un brillantissimo 

successo. 
Tra breve, e più preoisamente sabato proH-

Simo, l ' impresa ap r i r à un ult imo abbuona-
meuto di 4 rec i t e . S lamo cosi sicuri di p a s ­
sare per bone gli ult imi giorni di ca rneva lo . 

« C O R T I G I A l N i A » 
u u o v a o p e r a d e l m a e s t r o S c o n t r i n o 

a l D a l V e n n e d i M i l a n o 

(NOSTRA. C O I I M S P O N B B N Z A ) 

31 Gennaio 1806 
( A L F I O ) — Il maestro Antonio Scontr ino di 

Trapani è r a abbas tanza conosciuto nel mondo 
art is t ico avendo da to parecchio opero con di-
Boreto successo. 

Esordì al Dal V e r m e nel 1870 colla Ma-
telda abe fu app laud i ta . 

Compose poi Ortngotrc, Il progeliista ed 
il Sortilegio lavori piaciuti e ohe furono pa­
recchie volta r a p p r e s e n t a t i . 

Però si a t t endeva il lavoro di polso, su cu t 
la cri t ica potasse sbizzarrirsi e r i scon t ra re o 
meno le doti de! g rande maestro . 

Ieri sera quindi al teatro Dal Verme si 
diede convegno t u t t a la Milano intelligente, 
fine od ar t is t ica per giudicare la nuova opera 
int i tolata Corligiana, scr i t ta su l ibre t to c o m ­
posto dal poe ta Q, T . Oimiuo. 

Ecco il fatto, el iminando i part icolar i . 
É UH d r a m m a di una cort igiana ai tempi 

di Luigi X l i r . 
Nel p r imo a t t o s iamo sotto le mura di Roo-

cella, u n a piccola c i t tà assediata dai francesi 
che vogliono far cade re la potenza degli Ugo-
nett i , Iropiacabili nemici della religione. 

Il noto 8 famoso Cardinale Richelioa dirige 
l e operazioni di g u e r r a e, per conseguire ì 
«uoi esecrabi l i fini si serve d 'una sua donna , 
Ada, un tipo d i , cor t ig iana che ben si a d a t ­
tava p e r o t t enere gii scopi di Richeileu. 

Essa però si innamora di Rainardo di N a n -
teuil , un ugonot to ohe è il capo degli asse­
diati . 

Adescato d a Ada, esca dalia Roccella, e su­
bito viene a r ros t a to dal soldati dei ca rd ina le 
« da quest i condannato a mor te . 

Ada lo salva, e tut t i e duo r i t o rnano nella 
4!ittadella assediata . 

Secondo a t to ; — siamo sulla piazza delia 
Roccella, dove il popolo grida dalla fame ed 
e n u m e r a tu t to le famìglia mor te d ' inedia nella 
precedente g io rna t a . 

Inuti le l 'eroica e lunga resis tenza, devono 
cedere . Ar r ivano i delegati del Re Luigi ohe 
impongono i patti della resa e fra questi vo ­
gliono prigioniero Rainardo capo degli Ugo­
not t i . 

Te rzo a t t o : — Rainardo condannato a 
mor te da Ricbel ieu, che poi die t ro in teroes-
slonedi Ada, v iene graz ia to colia condizione elio 
sposi la cort igiana, e si ritiri in esilio. 

Quar to a t to : — par tenza di Rainardo con 
Ada, e conseguenti proget tate nozze. 

P r ima di recarsi ' in chiesa, Ada è assali ta 
dai r imorsi delle colpe commesse, e de l l ' i n -
l ' i n g a n n o ohe s tava per compiere, rifiuta la 
mano di Ra inardo e si getta in m a r e . 

La musica nei suo complesso i) buoni.ssinìa, 
r I s t rumentazione poi in certi punti d imostra 
lo studio pijol'ondo e 1' ingegno del maes t ro 
Scontr ino. 

Pecca to ohe r opera aia troppo lunga , si 
potrebbe r idur la a t re quar t i o t tenendo un 
effetto più sorprendente . ; 

l i preludio del pr imo a t to è il pezzo mi­
gl iore - 6 diffatti fu r ipe tu tamente applaudi to 
- e si voile per due volte 11 maes t ro al pro­
scenio. 

Il pr imo a t to non desta g r a n d e en tus iasmo 
ma fece una buona impressione. 

In te ressan te il preludio dal secondo a t to ed 
il coro ohe segue . 

Il monologo di Ada, drammatioissimo su­
sci ta vive approvazioni ed il maes t ro si r i ­
presenta alia r iba l ta . 

Alla Bne dell ' a t to altro duo en tus ias t iche 
ch iamate . 

Il terzo passa quasi freddamente. 
, L ' u l t i m o poi-è il migliore di t u t t i , dove il 

pubblico si convince di a v e r dinnanzi un 
maest ro di primo ordine. Placa la canzone 
dei m a r i n a r o , la romanza di Ra ina rdo , ed in-
flna il due t to d' amoro fra Rainardo ed Ada, 
ohe viene bissato fra la acclamazioni general i 
e lentuaiasnyo straordinario' . 

Alla flne dell 'opera a l t ra ch i ama ta agli a r t i ­
sti e t r e ovazioni al maestro Scont r ino . 

Gli osoeutori poi ebbero la loro p a r t e di 
meri to , a io affermo oon oertenza che sanza 
un Garbiu, una Sthle ed un Mugnone il s u c ­
cesso o t t enu to ieri sera al Dal V e r m e non 
sa rebbe s t a to cosi completo. 

l i Garbin Edoardo, vostro c i t tadino, can tò 
come sempre , con elegania e con gus to , in­

t e r p r e t a n d o il personaggio di Rainardo in 
modo sorprendente . 

La sua vo«6, specialmente negli acuti è pa­
stosa, limpida e commovente . 

Ancora una volta adilimustrò di ossero un 
grando i r t ls ta , che avrà uh avven i r e splen­
dido, brillante ed iuviillabìlo. 

Noi duetto del 4 ' atto cantò oon passiono, 
dandovi una interpretazione flnissima ed j -
narr ivabi ie - più volte venne applaudito. 

Voi, padovani, potete esser orgogliosi di que­
sto giòvme ar t i s ta , che in pochi anni calcò i 
pr imari tea t r i d ' Italia, facendosi sempre ap­
plaudirò ed a m m i r a r e . 

10 auguro al simpatico Garbin ohe o t tenga , 
ovunque andrà , i trionfi di ieii sera e g u a ­
dagni denari a paiate. 

Ji suo ingegno, la sua buona volontà ed i 
suoi mezzi vocali, mer i tano u n a splendida ca r ­
r i e ra , che ormai è assicurata . 

11 Tamburi ini pure di Padova, nella sua 
p a r t e di Richilieu si dimostrò ancora un buo­
nissimo art is ta . Peccato «ho gli anni passino 
anche per lui. Nonostante si foco applaudire, 

I cori discretamente afflatati. L 'o rches t ra 
poi quando si dice d i re t ta dal Mugnone , è detto 
t u t t o . Sii elogi non a r r ive r rebboro a d imo­
s t r a r e i merit i di questo g r a n d e m a e s t r o . 

L a messa in scena r icca e sfarzosa. L ' i r a -
prfsar io sig. Pr lna, nulla r i sparmia , perchè il 
pubblico r imanga soddisfatto e vi r iesce a 
perfeziono. 

La Cortigiana si r ipe te rà per parecchie 

fraseggiala Ijenissimo, od emet tendo gli acuti 
con sicurezza, cosa che per le eere scorse 
non potè fare s t a m e sempre l ' indisposizione 
seccante poi pubblico e dannosH por lui . 

Insomma ormai ristabil i to egli seppe farsi 
valere e il pubblico vicentino gli tu cordial­
mente generoso d 'applausi . 

Benissimo tu t t i gli al t r i ai'tistì, i cori , e 
l 'oroboslra , del quali par le rò in al t ra mia, 
non volendo o c c u p a r e troppo spazio nel gior­
nale che tonto ne abbisogna in questi giorni 
e per non abusa re anche dèlia bontà dal d i ­
re t to re reli'in,<8rire la mia corrir-pondenza. 

Una lode poi speciale a questa solerte coo-
periitiva che seppe procurarci uno spettacolo 
0 isi delizioso, dispiacenti solo che carnovale 
sia crudelmente t roppo cor to , e con il t e r ­
mino di esso ba fine anche là stagione d 'o­
pera . A. AUenarg. 

SPETTACOLI D E L L A GIORNATA 

T e a t r o V e r d i — Questa sera 
Cavalleria lìusUoima e Pagliacci 

T e a t r o G a r i b a l d i . ~ La OompaRCia 
Marionettist ica dei fratelli SALVI darà questa 
Stira A iuta sconfitto dai padovani e Gran 
Via. 

X 
C A F F È B I R R A K I A S T A T I U N I T I 

Concerto Vocale-Istrumentale di Varietà 
1399 tu t to le sere alle ore 8 l i2 

lugi'csso Cent. WeiiticiiMiMO 

a 
L a « F o r z a d e l D e s t i n o » a V i c e n z a 

Vicenza, S febbraio 
Si dice ohe le repliche non valgono e rie­

scono le spesse volte tediose per I let tori . Io 
sono del medesimo parere e prova ne sia c h e 
dopo il te legramma speditovi la set t imana 
scorsa annunc ian te il buonissimo esito della 
pr ima rappresentazione della Fona del Se-
sttno al nostro Tea t ro Ere ten io non scrissi 
a lcuna corrispondenza r i gua rdan t e lo spet ta­
colo. Soltanto o r a mi decido a farlo appunto 
perchè dopo varie rappresentazioni che hanno 
confermato, anzi dirò a u m e n t a t o il successo 
della « p r e m i è r e » si può dire qualche cosa e 
più a lungo che oon un semplice t e legramma. 

Dirò dunque ohe tu t t e le rappresentazioni 
rieseirono bene, aia per l 'esecuzione, s ia por 
il concorso sempre numeroso . 

Ieri sera poi, con uno splendido e scelto 
pubblico il vostro conci t tadino sig. Reschiglian 
Giuseppe, t enore , ebbe la s u a so ra t a d 'onore 
della quale egli può p o r t a r vanto per i grandi 
applausi mer i ta t i che s 'ebbe. 

F r a un atto e l 'altro egli cantò la romanza 
della Mignon (atto terzo) 

« A h i non credevi t u . . . » 
romanza ch'egli cantò con quella grazia che 
in lui gii è par t icolare , emergendo specia l ­
mente nelle frasi; 

«Almo aprii dagli t u un bacio che l ' Irrori 
Ohi mio cor dagli tu un sospiro d ' a m o r » . 

F r a gli applausi unanimi e strepitosi venne 
chiesto il 6tó che fu concesso. 

È stato un successo ar t i s t ico grandissimo, 
fatto calcolo che la faticosa romanza venne 
can ta ta coi l 'acoompagnamento di solo com­
baio, cosa che produce sempre uno scacco r i ­
marchevole nel pubblico che sia avvezzo al­
l'effetto grandioso e dolcemente melodico del­
l 'orchestra , specie con io spar t i to verdiano la 
Forza del Destino. 

Inuti le il d i ra poi ohe pe r tu t ta la sera ta 
egli fu fatto segno alla più cordiali manife­
stazioni degli spet tator i speaialmente dopo la 
romanza 

« O h ! tu che in seno agii angel i» 
canta ta oon tutta la passione di. un innamo­
ra to che crede l ' amante ingius tamente mor ta . 
Egli vi t rasmise tut ta l ' an ima sua provocando 
uno scoppio d'applausi che isi prolungarono 
per alcuni minuti. 

losorama il .successo, è doveroso e nello 
stesso tempo grande p iacere del vos t ro corr i ­
spondente di notarlo, il successo fu entusln-
atioo, ta lmente che, fatto il confronto quando 
l 'ult ima volta venne eseguita la medesima 
opera invece al Tea t ro Oomunale . ' co l tenore 
ormai celebre Garbin Edoardo , non si potè l i -
scontrare chi sia s ta to il migliore. 

Il prof. Alberto Selva, maestro d 'ambedue 
può andare al tero dei suoi all ievi. Egli somi ­
glia ai grandi guerr ier i che ge t t ano i loro 
proiettili in tut te le direzioni del campo ne­
mico, colla sicurezza ohe faranno effetto do-
vunque. Cosi sparge p e r tut t i i tea t r i d ' I ta­
lia e d 'Europa i raggi della sua Intelligenza 
art ist ica colla certezza che splenderanno sem­
pre lumincsi . 

IMI sono t r a t to fuori si può dira di ca r reg ­
giata col fare l'elogio dell 'egregio p u r vostro 
concit tadino prof. Solva, ma siccome sento il 
dovere di es te rnare II mer i to a chi va, cosi 
non potei fare a meno , cer to che i cortesi 
let tol i e gentili let tr ici vo r ranno perdonarmi. 

E ripiglio. 
Voglio par lare un po ' anche del baritono 

sig. Trevisan Vit tor io, veneziano, ohe oramai 
ristabilito da una insistente indisposizione ebbe 
anoh'egli gran p/irte di applausi e si volle che 
bissasse ia sua romanza 

«Son Pereda, son ricco d 'onore» 

Con B a s i l i o G a s p a r l n e t t l è acorapnrso 
- nelle prime o re di ieri - un tipo d' uomo 
forte e buono, poiché Egli consacrò al iavoro 
tui to sé stesso ed in ogni at to della vita non 
ebbe che una sola guida ; l 'onestà. 

Nfi commerci tenne alto e r ispet tato - per 
lunghi anni - il nome della sua Casa - prodi­
go di affettuose sollecitudini verso la famìglia 
largo d 'aiuti coi bisognosi. , 

Una malat t ia fulminea l 'uccise ,quando an­
cora le indomite energie dolio spirito io face­
vano alacre ed operoso come nel Qore della 
virilità; ma , colla sua memoria, Egli lascia al 
suo Ambrogio uii patrimonio di esempi ine-
sliroabile., 

Al figlio, a tu tu i car i , ch 'Eg l i ha abban­
donato pef ' sempre , il compianto d e ' n n a t r ì 
cuori . J I CnoiNi M. 

11 c o n v e g n o I ra U m b e r t o e G u g l i e l m o 
a G e n o v a 

S c r i v o n o d a R o m a al « C a f f s r o » di Ge­
nova : 

Nei c i rcol i d ip lomìi l ic i , m a l g r a d o c e r t e 
s m e n t i t e , si p e r s i s t e a r i t e n e r e pei' ce r t a 
la visita dell'imperatore Guglielmo a Ge­
nova ove avrebbe stabilito un convegno 
con Ho Umberto. 

La vlsflii sfraljbe fissata per la .seconda 
quindicina di questo mese. 

L'arrivo del principe Enrico 
di Prussia 

Giunse al Re notizia dell'arrivo, proba­
bilmente martedì, del principe Enrico- di 
Prussia. 

il prinoip') non alloggerà al Quirinale! 
si l'ormerà pcco. 

ULTIMOiOPERE 
4 Febbraio 

Gli ostaggi 
1! postale di questa sera non ci dà la 

menoniii luce sulle pratiche interrenuU', 
ohe (;ondu5scro alla liberazione di'gli o-
stiigg!. 

Ogni giornale fa le suo deduzioni sull'in­
téressante argomento, ma non si può dire 
che l'uno abbia più riigionu dell'altro. 

La guerra per ! 'Barrar !l 
Gli stessi giornali sono quasi tutti una­

nimi nel rieuioscere la necessiti di uno 
occupazione doll'Harrai'. 

Ma, secondo inforin; zioni molto accredi­
tale, sussistono impegni internazioiinli, che 
impediscono quell'occupazione senza pre-
reiitivi accordi «on allre polenz-e. 

OSSERVATORIO ASTRONORilCO 
DI PAflOVA 

giorno 4 Febliraio IS96 
a m e x z o d i v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di Padova ore VI m . 14 s. 12 
T e m p o m . del l 'Europa C. '^re 12 m. 26 s, 43 

O s s e r v a z i o n i i n e l e o r ò l o s i l c U e 
s e g u i t e a l l 'a l tezza di meti i 17 da l suolo e di 

met r i 3o,7 da l livello medio de! naare. 
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TELEGRAMMI BELLE BORSE 
Padova, 4 falilirafo fSM. 

P a r i g i 3 
Beildit» h . 8 9lo 
Idsm 3 (»|0 j8ty. 
Uom 4 Ì i 2 0)0 
Um Usi ì 9)0 
CUHMII 8, L m i r a 
Oon&Dlidstl Inglesi 
Obbllgaiiio»! lomb. 
Cambio Italia 
Heacìita turoa 
Banca di Pnrl j l 
Tiinìsifitì Buovtì 
ligiliano e OiO 
Rendita angiiereBB 
Rendita spagouola 
Banca Sconto Parigi 
Banoa Ottomana 
Credito l?ondiario 
Alfoni Suai t 

Azioni Panama 
( Lotti lureH 1 0 0 , -

Ferrovio meridionali 585,r-" 
Prestito raaao 89,— 
Pfosllte poftosli«B» S8,110 

Vienna 3 
Rond. in carta 

in argolito 
in oro 
in co rona 

Aslonl della Banca I d ' i l ì . -
Slab. di ani. 388.9I> 

londra 141,48 
ZoooMnl Imp. S .O 
Napoleoni d'oro 9,61,1» 

nerlìno 3 
Mobiliare — , - -
Austrkolie aS12 t i 
Lombarde <S.80 
Kendlta italiana 85,83 

Londra 3 
Inglese 1«7 lli|ir. 
Italiano 83 3i» 
Cambio Francia 108,90 

Oerrnanl 134,SU 

Boma 3 , 
KetidUa contanti < « . , _ 
BosdiU -^tt £so 91 6S 
ttnnaa QAneràlo S^.B»!-

Gremito niobiljsre -—,_ ÀSIOQI Àcqtia P I A I76,.r:: 
A-sionl ImmobiUate ! • , -

Parigi & 3 meni - r ,— 
Htì%\ s S mesi — ,̂ =2 

Milano 3 
Rctidlla it. Gont&ntt 91,65 

. flnfl 9i,7S 
AJsioni MfiditerrRiiea 4àfì.:r-
La&incio Roasj 44'2,'si 
Cotonifioio Oantenl 475,.--
Nâ vigazioTie geiier^e S04,=. 
Rttfflnorin Ziiccbflrt 19,1,— 
Sovvenzioni Ifl,— 
SoctetA Venet» 32,= 
Obblipzio.ii itierid. 302,-^ 

» nuoYa il 0̂ 0 383.™ 
Ffaacifl a vista 108,90 
Londra & 3 mesi 27,33 
Berlino a TÌSÌR ÌUM 

V e s i e / . i a l 
Rendita italiana ai,6S 
Alieni Banca Veneta 197 , -

> Soc. VoD. I.. lOti.--:-
» C3ot. ymu. 390 , -

Ottbìig. prest. yenei. 24,50 
Firenxo i 

Kendlta italiana 9t,ti7 
Cambio Londra S7.32 

1 Francia 10S.88 
Ailoui F . M. 647,BP 

» MobiJ. ' =53,;r: 

Torino 3 
Rendita i^ontantl 9t.Ii5 

) ili^e 91.75 
Alieni Fcrr. Medit. 553,=^ 

» 1 Mor. 644,— 
Credito M-biliare =:--„ir: 

> Nanionale 7K9,i:= 
Banoa di Torino A 8 8 , ^ 

100,67 
loa,60 
11)0.70 
8J,«S 
SS,2il 

107,e8 
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7 8W 
ali to 

76!!,™. 
bm, -
ì ! 9 l ) , -
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878JB 
088, := 

1 2 1 8 , -

1011,78 
) 8 I , — 
149,60 
100,10 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
del giorno 4 

T I T O L I 

AZIONI 
Soc, Vouota p. Impr. 

e Coskr. Pubbliche 
Banca Veneta di Dep, 

e Conti Correnti . 
Soc. Alti Forni Fond. 

ad Ai^oiai, di Terni 
Sop, Tmnvai Pado­

vano . . . . . 
Soo. Guidovie Centi'. 

Veneto . . . . 
Soctetii Cotonif, Ve­

neziano . . . . 
Società Tolofono Pa-

dovBflo , . . . 
Società Veneta Lafja-

nare 

OBBLIGAZIONI 
Soo. Voriota p. Impr. 

e Coatr.; Pubblìclie 
Soc, Alti Forni Fond. 

od Acciai, di Terni 
Prestito interprovin-
' ciale ferPOT. I» 0(0 
Prestito interprovino. 

.ferrOY. 6 \\i 01» . 
Guidovie C. V. garan­

tite.dalla Provinola 
, di Padova . . , 
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iì40 
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2411 

l O i 

3'I0 
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SIS 

loco 

103,50 

81 

198 

34S 

SBO 

50 

988 

340 

105 

893 

' 481) 

Iil8 

lOSO 

104, -

su Francia 108.90 

SII Londra 27.41! 

; A M B I 
II. su Germania 134,311 

BU Austria 4S6.B0 

F . BHL'l'RàlvlL, Oiret toro 
F . SACCHETTO Propr ie ta r io 
L E O N E AKOIW.I Oerento rosn. 

Biinca Gattoiica Padovana 
S'iiivitiiiio ! signori soci ad (ntarveniro a l -

l 'Assambloa GBoeriilo ordinar ia che -si t e r r à 
nel g iorno di giovedì 20 cor ren te m e s e , noi 
locali (li (iua.'!t(i Banca per ^ ra t la re il seguea te 

Ordine del giorno .-
1. Relnzione della Prealdonza sull 'esercizi» 

(lol 1895 ; 
2 . Rapporto dei Sindncl ; 
3 . Esame eil approvazione del Bilancio ; 
4. Nomina del PrB.iiilonio e di S consiglieri 

in sostitviZione, o rieunferraa, dei signori 
avv . conto Prospero Tedeschi , Pabria don 
Pie t ro , Outlaneo iirof. cav. IjUistl, Soobia dot t . 
don Alessandro, Del Santo nions. &. Ba t t a , 
De Ziller nob. avv. Alberto, Pnllolri dot tor 
iSugonl», .«caduti tutti per anziani tà , ad ecce­
zione dt'l slR. Poliedri ilimissìouario. 

5. Nomina dei Sindaci per l 'anno 1896. 
G. Nomina dei morabri dal Oamitato di Sconto 

per il 180(5. 
7. Nomina dei Probiviri por l 'anno 1896. 
8. Nomina degli Arbitri per l 'anno 1898. 

Qualora por mancanza di nuineio legalo la 
seduta andasse deser ta , la seconda convoca-
ziono si farà per il successivo Giovedì 27 feb­
braio, all 'ora e luogo su ndicali , e sarà va ­
lida qualunq'.io sia i! numero dogli In tervenut i . 

Padova, 4 Fethraio J896. 
Il Pre.sideote 

AVV. (JONTE P R O S P E R O T E D R S O H I 

ialattìe delia pelle 
E V E N E R E E 

Il Boti. D. FABEIS 
Direttore del R. Dispensarlo Celtico 

diXconsultazionl private 

tutti i giopsal 
dalle 8 1|2 allo 10 e dalle M 1|'2 allo 15 

Iti VIA ZATTERE 1234 i3ì,6 

OSTETRICIA 
MALATTIE DELLE DONNE 

Dott. Salvatore l ev i 
V i a S . M a t t e o N . 1 2 0 9 ; P . II . 

OONSl" TAZIONI P R I V A T E ; Tutt i 1 giorni 
fermi! ualle 2 alle 4 pom. — .Marta li, tìio-
vodi 8 Sabato dallo 4 1 alle 1 2 raerid. 

CONSUMAZIONI 'GRATUITE : Tutt i i giorni 
feriali dalle 1 0 alle , 1 2 . , l i ' ' -

B̂ gaimLKmii'iiBiiiiiiiiwi ' ii, masmammamamaismmaamaum 

LEON BIANCO 
(DIeti'o al Calle Pedrocchi) 1377 

Scelta cueina - Vini nostrani-dei mi-
gliori fondi Padovani o ^Veronesi • 
Prezzi modicissimi - Servizio inap­
puntabile. i5o2s 

Ifaciì i i iaseioinà mi sìg.^ S t i u d e n i l 

delia rinomala Fabbrica Drehsr 
Specialità Cravatte per lutto 

LA FONDIARIA (incendio) 
AutorizEata con l\. Decrtjto 6 Aprile 1879 | 

Situazione al 31 
gCapitale sooiaìo, ìntcramcnÈo vers.tlo L. 8,000,000. -

Riijorvo diversa . . . . » 1,87'I,01U?.27 
Cauziono prestata dagli Ammin. o Dirctf. * 802,500.— 
Cauziono prestata al R, Govoino . » 8 9 , 5 4 ^ — 
Valore dei Fabbricati pOKBoduti nulUogno > 4,33d,BG2.44 
Mu'^ui garantiti ds ìpoleeljo . . » 1,CSG,30C.18 
Valori in Read. Gong. It . e TU. òi Stftto a 4,0,19,1)98.40 
Premi in portafoglio. . . i j ; , 9 9 Ì , 3 3 3 . J 2 

C O M P A G N I E I T A L I A N E D ' A S S I C U R A Z I O N E 
Sosiet^ Anonima per Azloai 

Indennizzi poE "Ianni prodotti da incendio, scoppio del 
gae, dol lulmine e degli apparecchi a vaporo. 

AsBicuraKioni spooiali miUtari 
por gli Ufiloìalì del Regio Esercito di terra e di mare 

Esso GOguono l'AsBieurato in qnalunquo Gua residenza 
senaa bisogno di alcuna diohiacaKÌono. 

Sconta 20 0(0 sul premio accordato agli Enti morali 
SÌDietrl pagati in 10 osorcìzi I.. 28 ,n : i , 031 . tO . 

LA FONDIARIA (Vita) 
Autoriiwata con R. Decreto 10 Maggio 1880 

Dicembre 18?)4 
Capitala soeiale, di cui metà versato L. 23^000,000^— 
Riserve diverse e conti degli Assìourati > l<i,Sl&,428.01 
Cauzione presteta dagli Aminin. o Dirott.» 9S6,ì250. « 
Cauzione a fav. degli AESÌO, prostata al Gov. 6,036.as 1,3* 
Valore del fiibbric. posseduti nel Regno » li(,5^3,t9lf,57 
Mutui garantiti da ipoteche . » 3,641,670.90 
ValoriinRQnd.Oons.lt. e Tit. distato » ! 1,237,081.81 
PfOstitì agii Assicnratl . , » 1,741,978.10 

Capitali in caso di morte ed in eaoo dli vita, Boti, Raa-
dlto vitalisio immediate e dltrerito. Peasionl. 

CoHtratto nea docadibilo ed incontestabile 
Garanzia por Ì riscliì dì guerra, duoìlo, viaggio, suicidio 

involontario. Rcatitucìctitì del pagato, più gri«t«ressl 
in caso dì suicidio volontario. Prestiti an Pollsio. 

Partccìpaziouo 80 0|0 degli utili agli ABSicnrati. 
Indennizzi o Capitali in oaao di Disgrazie Àocidentali 

L e s u d d e t t e C o n i p a n n i e h a n n o a s s u n t o d a l J . L u f l U o ~ 1 8 9 5 l a G e s t i o n e 
d e i ì a S p e t t u U U t ì S o a i e t à l T A l J A . - G L V E Z I A Z U a ! G O 

S e d i S o c i a i i i n F i t ' e n / . e - A g e n z i a G e n e v i U o In P A D O V A , p i a z z a d e l l o E r b e , 
c o n i n i i r e s s o i n v ì a b a b b e i a i N . 3 6 0 . p r i m o p i a n o . 

K a p p r e s e n t a t a d n l s i g . A v v . G , N I G O O N I 1215 

Dalle 9 .lol 3 uHa 9 dei 4 
TtìiiifHrutum inii«MÌma =~ r 8,4 

nella mat t ina del m uiraa = 0.0 

Premiato Stabilimento Pianoforti 
ISr, L-A-CBEIISr 

PADOVA - Via i^oiciato del Santo 4 . .SI - PADOVA 

A S S O R T I M E N T O 
P I A N O F O R T I V E R T I C A L I E D A CODA da Concerto deile'v'. 
Fabbriche Rechstein, Bliithncr, Schiedmayer, Ronicli, Kaps, Spon-
nayel, Neumcyer, ecc. 

WISILlSI iCìISI dalle Lire Q alle 2 0 " Vendite istru-
menti Nazionali ed Esteri dalle L. 3 0 0 alle L. 3 0 0 0 ^ 

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica. 1840 

http://ValoriinRQnd.Oons.lt


"Per gli Annunzi rivolgersi agii UiFici della Casa di Pubblicità HMSENSTE!!^ l VQGLEB, Via Spirito Santo; 982, Padova 

C O L y A C Q U A 

oia:xiNrxisrjk."-3yi:i:a-oisrE 
p r w f u m oi i ià e i n » d èi > a. 

preparata con: sistema speciale, conserva e sviluppa i CAPELLI e !a BARBA 
manlsnentlo la testa fresca o pulita , 

Guardarsi dalle imilazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'eitchetla ilnome dei prepara. 

i l " ; ^-k, H I G O r i E .^ 
MILANO • Via T o r i n o , 12 - MILANO 

G. ̂  j ^ 

Si Tende da tutti i farmacisti e ueRozianti di profumerie a L. 1,50 o L. 2 laflaia, bot- ,m|, 
tiglia grando L. 8,50. — Por le spedizioni in pacco postale Oentesimi 80 in più i|ll| ' 

A P a d o v a dal siji. L. PAVEGQIO Oiiincagliere — LORENZO DALLA BARATTA Negoziante ^'' 
— Sig. 0. B. l'IÌZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti — G. B. MIOZZO 

CASSA DI RISPARMIO IH PADOVA 
Situazione al 31 Gennaio 1806 

A T T I V O 
Numcr.irio in Cassa L. 
Conti ctìfrenti'disponitiili 
Prestili al Monto di Pietà 
Proslili ai Comuni e Corpi Morali 
Prestito al Governo per l'Università di Padova 
Mutui ìpolccari Privati 
Buoni del Tesoro . 
Obbligflz. dello Stato e Provine 
Obbligazioni di Credito Fondiar io. . . . 
Conio Cambiali , 
Prestiti sopra Effetti Pubblici 
Conti Correnti garantiti . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Debitori diversi. , . . 
Depositi a cauziono . . 
Depositi a custodia 
Beni Uustioi 
Beni Urbani ,. . . . . 
Spese per riduzione nuova Sede, d'ammortizzarsi. . 
Mobili . 

Spese da liquidarsi : 
Spese Generali. 
Interessi Passivi 

Somma l'ATTIVO L. 

•M,8M.7C 
47,000.— 

SOMMA TOTALE L . 

, P A S S i ¥ Q • 
Depositi ordinai'! 3 OiO. . . . . . . i . . . . L. 10,908,101.11 

id. vincolati a 6 mesi 3.4'b OlO. . . . . . . i> (5,167,674.54 
id. speciali » 1,167,167.40^ 
id. Piccolo Risparmio 4 0 | 0 . . ' • 1,240.— 

Totale credito dei depositanti sopra N. 8084 libi'etti 

Depositi infruttiferi 
Creditori diversi . ' . . , 
Bestìtuzioni d'anticipazioni. . . 
Depositanti per cauzione, . . . , . . . . . 
Depositanti por custodia. 
Fondo Pensioni 
Patrimonio dell'Istituto 
Fondo di Riserva 
Riserva per oscillazione valori . • . . 
i''ondo di Beneficenza . 

Somma il PASSIVO L. 
Rendile da liquidarsi » 

224,005 
180,431 

2,007,941 
152,477 

3,046,96 
3,210,000 
4,821,424 
2,426,236 
1,195,160 

103,756 
14,956 

110,697 
1,314,780 
2,143,463 

128,946 
85,299 
35,000 
13,758 

23,815,9(È 

58,848 

23,874,751 55 

76 

18,244,183 
9,800 

17,502 
2,448 

1,314,780 
2,143,463 

72,233 
1,750,638 

40,000 
203,807 
37,450 

23,830,309 
38,442 

SOMMA TOTALE L. 23,874,751 55 

Movimento dei Depositi durante il mese 
, Accesi N. 224 Depositi N. 1014 per L. 1,316,467 45 

Libretti 
I Estinti . 196 Rimborsi 1̂ . 1334 per » 1,022,113.13 

Padova, 3 Feliliraio LS06. 
Il Direttore 

Doti.. G. Dandolo 
Il Capo Revisore p. Il Ragioniere-Capo 

F. Orlandi ^- B- Quellini 

O P E R A Z I O N I P R I N C I P A L I 
a e c o r d a . prestiti sopra pegno di titoli 

del Deb. Pubb. dello Stato, di Obblig. 
dell'Asse Ecc., di Cartello Fondiarie, 
di Obbligazioni dello Provincie e Co­
muni del Veneto ; 

aeco i r t i« . prestiti sopra effetti cambiari 
alle Gasse Rurali e Circoli Agricoli 
della Provincia al tasso del 5,23 OjO; 

s c o n t a i cambiali a due firme con sca­
denza sino a sei mesi; 

awceti ia . in deposito valori : 
a semplice custodia verso pagamento 

della tassa annua di Cent. Cinquanta 
per ogni lire mille; 

acustoAia amministrati (curando cioè 
1' esazione degli interessi alle relative 
scadenze) verso pagamento della tassa 
annua di (Jent. sessanta per ogni lire 
mille. 

La Cassa di Rispui-inio di Padova 
«•icev© : al depositi a risparmio liberi 

air interesso del 3 OiO ; 
b) depositi vincolati a sei mesi all'inte­

resse del 3,45 0;0 ; 
e) depositi del piccolo risparmio all'in­

teresso del 4 0(0; 
d) in conio corrente dis|)onibiIe con ché-

ques. 
NB. Tutti gì' interessi sono in ragione di 

anno e al netto da R. M. 
f a >nMÌuli 0 C. C. con ipoteca a privati 

al 5.50 OjO senza nessun aggravio al 
mutuatario per tassa di R. M., media­
zione, 0 provvigione ; 

u e e o F t l a prestiti allo Provincie ed ai 
Comuni della Regione Veneta anche 
senza ipoteca ; 

OOl'O U . *BBA 

usica a Casa 
500 pezzi per pianolortì 

vengono spediti Iranco di porto In 
tutta Italia, per sole Lire 15, previo 
invio dell'importo o contro assegno. 

i(ìù '?*"'^'*''' ''"'' P'ù in voga 6 re-

1 » J delle più hello canzoni popolari 
* ^ * di lutto le nazioni, 

* « beilissinie ouvertures 
Kit "in™"' senza parole diMemiel-
"'W sohn 
I OC> "̂ î più lavoriti pezzi d'opeia 

MORITZ GLOACU J. 

VINI NOSTRANI airingrosso 
Magazzini Inori Porta Godalunga, Via Ga/,on>etro 

(ex Cantina OANBLLA) 

impossibile concorrenza nei Vini da pasto 
al li-ìro C e n i 25^ ' 

Non meno di 25 litri — Domandare campitali —• Servizio 
gratuito a domicilio — Fiaschi vuoti a Cent. 8 

ir Prezzi limilatlssimi nolie qualità superiori -ss 

iarsala fì^o al litro Centesimi 80 
GRANDE DEPOSITO 

Fichi di Brindisi e Carubbe di Puglia 
Sconto ai Rivenditori urossisti 

Le ordinazioni, oltreché ai depositi, si ricevono acche 
Via S. Gaetano 3440 

in Città 
]508 

EMULSIONE C P i T I I 
d'Olio di Fenato di Merluzzo con ipoIósUti' di Calce e Soda 

preparata dal Doti. GINO CIAPETTI 

,—^ ^lissiiuilaliilc «li grato s < ptta'é S— 
Preparato impareĵ giablie per il perfutio nviiiipini nsson nei Bambini 

Preferibìlfead altri preiinratl por la miiozza del prezzo 8 |ior la sua superiorità 
UBANETTl, C;iAPETTI y-i €J . , F IRENZE 

î 'abbrica Prodotti Ohtuiioo-FarmaCtìUtico, Medicatura AutlfitìtticH, Articoli 
Chirurgia, Gomma Elastica. 1394 

La genuina EMULSIONE CIAPETTI si vendn in tutte le Farmacie 
DB(iosito unico iti PadpVa : Farmacia due Gi(|il Via Maggiora ' 

ufficina'Mecc^aflf^S^a^apori^^ 
Fablirica d' p"<vììegìati Wlolerl a Gaz e a Pafro'io 

i p iù sempl ic i e i p iù economie , p e r il c j r i s n m o • 

FopEa in cavalli effettiYi . Ii2 1 

Prflzao del Motore a gas L. 750 ISfld 

PM1S80 del Mitoro a jet, 1. ; tlOO I IMO Tsoò 
1980 

i 5 6 ' 8 10 

ìim 2800 SSIOO aiioo .'i)00 

r,m 3109 8S00 4000 «ilo 

6S0O 

Kifarniiioiii ili 11 COMf IJII MESBliTOI » pieniii riielli - SBmEpw Jwi ai ogni fcrm« s eiiift 
L. 13 al metro quadrato, TKTRI dojiii del Belgio for Sene a !.. S.- al metro quadrato. — .SEWU^ 
MENTI di cliiuBvM per Negozi in lamiara oadulata. — PO'MPJS per oso puijblico e privato. — JP0ZÌ5J » 
gello coalisuato eoo tati di Ietto. -- APPAnECCHIO por il rlBoaldamento dell'acqua senza"fuoco, «tiliz-
aando. lo Boappaneiito iei Motori a OIZ ó 0 PETROLIO, odi macclàno a Taporo. 

, Iliet̂ o rìokieBfa si daiiaa Beiiiariiii,.nti. ; ;. ; 107fi 

' Hftortniund' (tSerunanìa) 

S P 1 €^I^'E i.l ' 
par Acciaierìe, Latìainatoi, tiEBoiiia Metalltirgiohe. . 
Presse per traverse per movimento H vapore' O* idraulico di nuovissima costruzione. 
Cesoie, e Punzonatrici per movimenio a vapore o idraulico.' ' 
Grue id aùliuhe. B evalori. Presse, 'ACCUIUU iitori, Presse compensatrici d'ogni genere. 
Krosati-ioi por ruti^ie, rotaie, curvo, supporti, pei ni di coiiffiuiizione. 
'l'orni per uihndri, Segh.^ temperate a freddo e oiUlo. — Torni per assi e ruote, ecc. 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 

U O L I O NATURALE 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del Chimico Furnnirisln 

J. S E R K A V A L L d !»1 TIUESTE. 
preparato a Ireddo con legati Jrescliì e .scelti in Ton'anuova d'America -s,. 

Ila sostenuto e sostiene vittosios^mo'u' 1 . lotta di froiilri ini filtri 'J i i ad 
!!• iiiMiWi aw 1 111,1 min Hi l l •••iimiiiiiiiiiiii iiniiiniiiiii 

EMULSIONI. — Questo oltimu neostitu^nia INDISPlsNS/vBlLl? Al BAM­

BINI (d Hf-li / JlL'LTl DEBOLI, si tru a genuino d,.l .ieijoiDt! deposiiariù 

in PADOVA alla Farmacia LU i lS I C O W i L i p 
4«uardaf»ii dal le contrarfaKioni ed imUiazioui 1399 

EDilET-DDAill^A Specialità dei F R A T E L L I BRANCA di Milano, Vi.i Broletto, 35 
i soli Cile ne posseggono ii vero e gennino processo 

Premiati con medaglia d'oro e gtan diploma d'onero alle principali EKiiesiaioni naKÌnnali ed ietotiiaiìouali 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo — Baccoinandalo dsi cclcliritiV mediche 

igero Enll'eticlitlla.lo lima IrsBveisale PBATEIU HUIiCA e C. _ Coiictt,-iii3ati jet l'Aii otiea del Sud C. F. IIOFEK, Genova. 
Ouard»«'si da l le contralfa/ . ioni __ 

Padova 1896,'l>reia. •Tip.Slf.'̂  Sacchetto 


